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È la terra dei pionieri e dei cowboy, delle praterie e dei canyon, 
dei rodei e dei saloon. Montana, Wyoming, Nord e Sud Dakota. 

Un viaggio che sembra un film, ma non lo è

di S i l v i a  U g o l o t t i

foto di M a ss  i m o  D a l l ’ A r g i n e

STATI UNITI

L’America ai piedi

Stivali con speroni: 
insieme al cappello 
Stetson, alla camicia 
a quadri e al bolo tie, 
la cravatta 
di cuoio al collo, 
costituiscono 
l’abbigliamento 
da vero cowboy. 
Qui ci si trova 
al Ta Guest Ranch, 
nello stato 
americano del 
Wyoming.
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la linea dell’infinito e il senso dell’immenso: ancora, 
come al tempo dei pionieri, spingono alla conquista 

del grande West americano. Scenari grandiosi e distese di 
nulla: un paesaggio potente che spalanca visioni assolute  
che l’America da un secolo protegge. 

Era l’agosto 1916 quando il presidente Woodrow 
Wilson firmò la legge che istituì il National Park Service 
(Nps) “per conservare i più importanti siti naturali e la-
sciarli intatti alle future generazioni”. Oggi l’Nps tutela una 
superficie di 33,4 milioni di ettari, 59 parchi e centinaia di 
monumenti nazionali. “Sono l’idea migliore che abbiamo 
mai avuto. Assolutamente americani, assolutamente demo-
cratici, riflettono il meglio di noi”, scrisse Wallace Stegner, 
premio Pulitzer per la narrativa nel 1972. Architetture di 
pietra e roccia, canyon scavati dai millenni, archi levigati dal 
vento: nella potenza di queste immagini si sprigiona lo spi-
rito libero e forte d’America, filo conduttore di un viaggio 
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Nord Dakota. 
Sopra: praterie, 

colline, strade 
sterrate e un cielo 

che sembra 
più grande che 

altrove. È il fascino 
di questo stato 

americano. 
A destra: 

cavalli selvaggi 
nel Theodore 

Roosevelt National 
Park. 
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un grande nulla che pare inghiottire ogni cosa. È l’enor-
me deserto americano che in passato solo esploratori e 
cercatori d’oro hanno avuto il coraggio di affrontare. La 
highway lo attraversa e, mentre l’auto corre, il mondo 
intorno sembra immobile. Di tanto in tanto si scorgono 
una fattoria abbandonata, un vecchio pick-up arruggini-
to nell’erba folta e qualche isolata stazione per la benzina 
battuta dal sole e ricoperta dalla polvere dei campi, come 
un’immagine uscita da un film di Wim Wenders o da uno 
scatto di Walker Evans. 

In Sud Dakota, un territorio esteso due terzi dell’Ita-
lia, vivono poco più di 800 mila persone: non ci sono cit-
tà, ma solo piccoli centri dalle case basse in mattoni rossi  
come Hills City, e chilometri di terre senza traffico, spazi 
per l’agricoltura, parchi e riserve indiane. Cuore di que-
sto ambiente sterminato e selvaggio sono le Black Hills: 
sentieri da percorrere a piedi tra foresta e laghi, guglie in 
granito e il Mount Rushmore National Memorial, con i 
visi dei presidenti scolpiti nella roccia: Washington, Jeffer-
son, Roosevelt e Lincoln. Poi il Crazy Horse Memorial, 

Sopra: 
escursionisti sulle 

rive del Sylvan 
Lake, nel Custer 

State Park, 
in Sud Dakota. 

Un lago verdissimo 
circondato da 

boschi e massicci 
dove dedicarsi alla 

pesca e al kayak.
A destra: il Little 
Missouri Saloon, 

a Medora, cittadina 
del Nord Dakota.

on the road secondo la più schietta tradizione a stelle e stri-
sce. Un itinerario nella bellezza vergine di scenari naturali 
insoliti e poco frequentati, lungo le highway desolate della 
Real America (come viene definito il West degli Stati Uniti 
d’America), sotto un cielo che pare più grande che altrove, 
attraversando terre che sembrano non avere confini. Prate-
rie, colline, parchi e minuscole città dove sono nati il mito 
della frontiera, del viaggio di  scoperta e del cowboy. Miti 
che resistono ancora oggi e che hanno creato uno state of 
mind che è filosofia di vita. È il codice del West, una sorta 
di patto tra gentiluomini con regole precise e principi da 
seguire. “Ho sempre avuto un debole per il cowboy come 
concetto” disse il Grande Lebowski nell’omonimo film dei 
fratelli Coen. Dal Sud al Nord Dakota, fino al Montana 
e al Wyoming, ecco un itinerario alla scoperta di parchi e 
riserve dove il turismo di massa ancora non è arrivato.

sud dakota:  bufali  e pianure
Si chiamano Great Plains, Grandi Pianure, e tagliano 

in due gli Stati Uniti: da una parte l’est, dall’altra l’ovest, 

Esattamente un secolo fa, il 25 agosto 1916, 
l’allora presidente Woodrow Wilson istituì il National Park 

Service. Grazie a questa agenzia federale 
il cuore naturale degli States è rimasto intatto 
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UNA volta nella VITA    INDONESIA

il volto di Cavallo Pazzo scavato nella montagna in onore 
dei nativi d’America, e il Custer State Park, pura bellezza. 
Il punto più alto delle Black Hills (2.200 metri) è l’Har-
ney Peak e lo si raggiunge a piedi lungo un tracciato di 3,5 
miglia (poco più di cinque chilometri e mezzo) che parte 
dall’interno del parco e sale fino alla vetta. In auto, invece, 
la Needles Highway è una strada stretta circondata da pin-
nacoli (il più famoso, il Needle Eye, ricorda la cruna di un 
ago), formazioni granitiche che si alzano verso il cielo e si 
uniscono a formare cattedrali di pietra. Oltre, c’è il Sylvan 
Lake, un lago verdissimo circondato da boschi e massicci 
rocciosi, dove fare pesca e kayak. 

All’interno del Custer State Park ci sono tracciati per 
il trekking e per la mountain bike e il Wildlife Loop, quasi 
50 chilometri di guida lenta per un fotosafari al tramonto: 
capre di montagna, cani delle praterie, asini selvatici, dai-
ni, coyote e bisonti allo stato brado: “Sono circa 1.500 
gli esemplari liberi e protetti all’interno del parco: è la più 
grande mandria pubblica al mondo”, spiega Chad Egan, 
manager al Custer State Park Resort. “Ogni anno, a fine 
settembre, la mandria viene radunata dai cowboy per il 
Buffalo RoundUp, controllata e vaccinata dai veterinari 
e venduta all’asta a ranch privati. È il modo migliore per 
mantenere il numero di animali sotto controllo, assicuran-
do spazio vitale in cui vivere. Un evento pubblico davvero 
speciale: tutti, almeno una volta nella vita, dovrebbero par-
teciparvi”. 

Ma il vero colpo al cuore del Sud Dakota sono le 
Badlands National Park, terre difficili da attraversare. Gli 
americani si fermano prima al Wall Drug Store di Rick Hu-
stead, che dai nonni ha ereditato un’idea: distribuire acqua 
e ghiaccio a chi affronta il lungo e polveroso viaggio verso le 
Badlands. Oggi è un centro commerciale in stile western: 
decine di negozi, paccottiglia e un bar ristorante dove il caf-
fè si vende a cinque centesimi. Vale una sosta per la colle-
zione di vecchi dipinti sul Far West alle pareti del ristorante. 

Le Badlands sono vicine. Centomila ettari di canyon, 
gole, fenditure, valli smeraldo e calanchi di roccia calcarea 
che al tramonto si tingono di rosso, giallo, viola e grigio. A 
ogni curva si aprono scenari grandiosi e l’invito è quello 
di fermarsi a contemplarli in silenzio, prendendo coscienza 
della bellezza aspra di una vita essenziale. 

NORD DAKOTA: l’elogio della strada
Dal Custer Park si punta a nord. Sono circa sette le 

ore di auto che servono per raggiungere il Nord Dako-
ta: è l’elogio della strada. “Dove siete diretti?” chiede un 
motociclista alla stazione di benzina. “Nord Dakota?”, 
scuote la testa. “Il grande nulla”. In effetti è il meno visita-
to degli States, una meta certamente non convenzionale, 
una terra dimenticata (o quasi), dura, difficile da domi-
nare, malinconica e solitaria. Eppure, dal 2012, è lo stato 
con la crescita più rapida: il boom petrolifero da qualche 
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1. Sulle rive del Sylvan 
Lake, nel Custer State 

Park, Sud Dakota.
2. Il modello per la 

scultura nella roccia 
di Korczak Ziolkowski, 

al Crazy Horse 
Memorial, Sud Dakota.
3. Una cowgirl attende 

il suo turno 
a un rodeo, a Sheridan, 

nel Wyoming.
4. Lungo la Needle 
Highway, paradiso 

dei biker nel Custer 
State Park, Sud Dakota. 

stati uniti
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Sud Dakota. 
Sopra: bisonti 

al pascolo al Custer 
State Park.

A destra: il Mount 
Rushmore National 

Memorial, con i 
volti dei presidenti 

scolpiti nella roccia.

anno è esploso grazie a nuove tecniche estrattive e di tri-
vellazione orizzontale controllata. I pozzi di petrolio non 
si contano, tanto che il New York Times lo ha definito “il 
posto più fortunato del mondo”. 

Non fu certo il petrolio ad attirare nel Nord Dakota il 
giovane Theodore Roosevelt nel 1883, ma la possibili-
tà di fare un bagno nella natura primitiva, svincolandosi 
dall’immagine di cittadino bon ton e avvicinandosi allo spi-
rito della Frontiera: “Non sarei mai diventato Presidente 
se non fosse stato per la mia esperienza in Nord Dakota”; 
un’avventura che contribuì alla sua politica di tutela del 
territorio. Ed è lo stesso bagno di natura selvaggia a ren-
dere “fortunato” un viaggio in questo stato. A partire dal 
Theodor Roosevelt National Park, formato da due Unit 
(South e North) a 70 miglia di distanza una dall’altra e at-
traversato dalle scenic drive, le strade panoramiche. A nord, 
a un senso solo, sale una curva dopo l’altra fino all’Oxbow 
Overlook e allo Sperati Point. Il paesaggio cambia a ogni 
svolta, le Badlands si mescolano alle praterie, poi canyon, 
complicate formazioni rocciose e il Little Missouri, che 
solca la vallata sotto. Intorno, solo bisonti, bufali e cani della 
prateria. Pace e un silenzio quasi irreale. Affacciati a uno dei 
tanti overlook non è difficile immaginare cowboy al bivac-
co, appostamenti indiani e il suono di una fisarmonica che 
sale verso il cielo insieme al fumo di un falò. 

Più ampia, la Scenic Loop Drive: nella sezione sud 

parte dal Medora Visitor Center. La strada taglia il pae-
saggio selvaggio e non si contano i punti di sosta su vedute 
inaspettate. Magico il Wind Canyon, da dove inizia una 
breve passeggiata che porta in cima a un promontorio. 
Sotto scorre il Little Missouri; disegna anse sinuose che 
sembrano pennellate di pittore. Anche qui la quiete è asso-
luta e può capitare di rimanere un’ora a osservare un grup-
po di cavalli selvaggi: eleganza maestosa, criniere sollevate 
dal vento e uno sguardo profondo in cerca di chi li guarda. 

Medora, con la sua allegra vivacità in stile western, è alle 
porte. La cittadina, un tempo abitata dai pionieri e oggi in 
parte ricostruita, vale una sosta piacevole. Per assaporarne 
l’atmosfera, la sistemazione più suggestiva e centrale è il 
Rough Riders Hotel, costruito nel 1885 e recentemente 
ristrutturato mantenendo il sapore dei tempi passati, tra 
letti in quercia, camini, vecchie librerie e poltrone di vel-
luto rosso. Dopo un buon riposo, si fa hiking, canoa, pas-
seggiate a cavallo e uno swing perfetto al Bully Pulpit Golf 
Club: 18 buche competitive e spettacolari. Alla sera si 
prenota un posto a sedere al Medora Musical, il Greatest 
Show in stile western che si tiene nell’anfiteatro all’aperto 
affacciato sulle Badlands. Un evento folk preceduto da un 
altro momento molto popolare a Medora: la Pitchfork Ste-
ak Fondue. Prima dello spettacolo, sulla Tjaden Terrace, 
si assaggiano infatti le costate di manzo scottate su forconi 
dai cowboy. “Cottura media o al sangue. Come vuole la 
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sua bistecca un vero cowboy? Nel piatto, ovviamente”, 
esclama lo chef con un sorriso spalancato mentre spinge la 
carne al fuoco. Intanto, dal fondo della terrazza, partono le 
note di Gringo. Oh yes... L’ultimo drink è al Little Missou-
ri saloon: “Se ti siedi al bancone ti fai subito un amico”. 
Mark Golberg (per tutti Olie), ex sindaco di Medora, è il 
proprietario del Buffalo Gap Ranch. “La gente - conti-
nua - qui è un po’ matta, ma socievole e genuina”. Se non 
fosse stato per il richiamo della strada, l’invito a un rodeo 
party per il compleanno di un amico di Olie sarebbe stato 
di certo onorato.

Montana:  la terapia del cielo
Lo chiamano the Big Sky Country, il paese dal cielo 

grande: una terra aspra, umile e potente. È il luogo dei pa-
esaggi immensi, della natura vergine e primitiva. “Un pas-
saggio in Montana dovrebbe essere consigliato dal medi-
co come una terapia per stare meglio. Il cielo è grande e 
blu e l’aria è sempre fresca e croccante e profumata di pini. 
C’è uno spirito di frontiera, ma anche pace, la bellezza del 
paesaggio che rallenta il polso”, scrive Robin Bielman nel 
suo romanzo Keeping Mr. Right Now. Ci sono i grizzly, i 
bisonti e le alci. C’è il maestoso National Glacier Park, 
che tutti conoscono, e ci sono i tesori nascosti che solo gli 
insider frequentano. Come Bighorn Canyon National 

1. Cavalli al pascolo 
al TA Guest Ranch, 

a Buffalo, 
Wyoming. 

I proprietari 
accompagnano 

a visitare i luoghi 
storici della zona, 

a cavallo.
2. L’insegna del 

Wyoming Home, 
negozio di design 
e arredamento a 

Cheyenne.
3. Il negozio di 

Tom Balding, il più 
famoso produttore 

di speroni 
e morsi per cavalli, 

a Sheridan, 
in Wyoming. 
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Praterie, colline, parchi e piccoli centri dove si respira il fascino 
del vecchio West: si può vivere anche oggi l’esperienza dei pionieri. 

E visitare i luoghi in cui ha preso forma il mito della frontiera 

stati uniti

Recreation Area, considerato il canyon più suggestivo e 
grandioso delle Northern Rockies. Terra rossa attraversa-
ta da cavalli mustang allo stato brado, rocce a strapiombo 
e un canyon vertiginoso dove, in mezzo, scorre un nastro 
di acqua blu per lo sci d’acqua. Intorno, calma immobile. 
Nel Bighorn River, una delle più importanti trailwater del 
West, si può andare a pesca di trote fario e iridee. Le stes-
se che si assaggiano da Ten, ristorante del The Northern 
Hotel, a Billings. Una città a dimensione umana, vivace e 
sorprendente, anche dal punto vista gastronomico grazie 
a una nuova generazione di gourmet. Quella del giovane 
Ben Harman è una cucina che lui stesso definisce new 
american. Chef e proprietario di The Fieldhouse, serve 
ricette fresche e leggere con ingredienti a chilometro zero. 
Tutto segue il filo della sostenibilità, anche gli interni. In 
un antico magazzino in mattoni rossi, stile e riuso sono il 
segno distintivo. Billings è anche un insieme di boutique 
western chic, ottime birrerie artigianali (come Montana 
Brewing Company), loft che raccolgono il meglio del vin-
tage Usa (Marketplace 3301) e botteghe. Un nome su tut-
ti: Ritch Rand, uno dei più noti e apprezzati produttori di 
cappelli da cowboy, realizzati su misura in feltro di pellic-
cia. Tra i suoi clienti, star di Hollywood e presidenti: “Per 
un vero cowboy il cappello è parte di sé: la prima cosa che 
indossa al mattino e l’ultima che si toglie alla sera”. 
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Da Billings, in un paio d’ore, si raggiunge Miles City, 
piccola e antica cittadina dallo spirito western, meta dei 
primi mandriani che partivano dal Texas per raggiungere 
il Montana. Al piano superiore di Miles City Saddlery, un 
museo riunisce antiche selle lavorate a mano dai maestri sel-
lai; sotto, due interi piani dedicati all’abbigliamento e agli ar-
ticoli per l’equitazione. Mentre al Range Riders Museum 
si concentra la storia del Montana, dai nativi ai pionieri. 

wyoming:  vivere da cowboy
Sulla sua bandiera c’è la sagoma di un bisonte, ma il sim-

bolo del Wyoming è un cowboy a cavallo con il cappello 
in mano. È l’emblema dell’uomo forte che si prende cura 
delle mandrie e sussurra ai cavalli con il copricapo Stetson, 
la camicia a quadri, il bolo tie, la cravatta di cuoio. Lo si vede 
nei ranch al lavoro, scatenato al rodeo o, a volte, a fare shop-
ping. Da Bits & Spurs, a Sheridan, trova speroni di de-
sign su misura, i più apprezzati d’America: li firmano Tom 
Balding e la sua équipe, artigiani della bellezza e della pre-
cisione, e li indossano cowboy e cowgirl quando, la sera, 
gareggiano al rodeo. La prima esibizione a premi ospitata 
nel Wyoming fu dopo la guerra civile americana, nel 1872. 
Tra il 1890 e il 1910 divennero spettacoli pubblici, spes-

so associati al Wild West Show in cui si esibivano vere e 
proprie star come Buffalo Bill e Annie Oakley. Oggi, tra 
Sheridan, Buffalo e Cheyenne (che ospita il più grande 
rodeo al mondo) basta informarsi agli uffici del turismo per 
conoscere le date in calendario. Stivali, cinture sgargianti, 
lazo e tori da domare e, come sottofondo, musica country: 
memorabili.

Allenarsi alla sella? Si può vivere qualche giorno in un 
ranch e prendere parte a una vera e propria Cattle Drive, 
la transumanza delle mandrie, oppure galoppare nella na-
tura con le uscite organizzate dal Ta Guest Ranch, storico 
ranch (fu al centro degli eventi della Johnson County Ran-
ge War del 1892) dall’ospitalità cordiale. I proprietari or-
ganizzano anche escursioni storiche al Fort Laramie Na-
tional Historic Site, la più importante postazione militare 
delle grandi pianure del nord, e alla Devils Tower, monta-
gna considerata sacra dagli indiani Cheyenne e Sioux. Nata 
milioni di anni fa da un getto di lava vulcanica, ha pareti che 
si possono scalare e sentieri intorno da percorrere a piedi 
tra boschi e colline. La luce filtra tra gli alberi e si cammina 
in silenzio al cospetto di quel monolite che emana energia. 
La si accoglie, consapevoli che non si spegnerà, nemmeno 
quando si tornerà a dormire sotto il cielo italiano.

1

2 3 Montana. 
1. La strada 
che porta al 
Bighorn Canyon, 
considerato il 
più suggestivo e 
grandioso delle 
Northern Rockies.
2. Un cowboy 
prova un paio di 
stivali alla Miles 
City Saddlery.
3. The Range 
Riders Museum, 
a Miles City.

stati uniti
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Bistecche e speroni
Come Arrivare
In aereo: British Airways 
(britishairways.com) vola dall’Italia 
a Denver con tariffe a/r in World 
Traveller (economy class di lungo 
raggio) a partire da 943 €, via 
Londra. A bordo della cabina World 
Traveller, poltrone ergonomiche 
reclinabili, poggiatesta regolabili 
e sostegni lombari, drink e snack 
gratuiti. In business, con il biglietto 
in Club World, la poltrona diventa un 
letto da 183 cm. Si attende il volo 
alle lounge di British Airways: drink, 
riviste e un trattamento beauty 
alle Spa Elemis (Terminal 3 e 5,  
Heathrow). Una volta a Denver si 
noleggia un'auto Alamo (alamo.it).

Dove  Prenotare
 

DoveClub propone, in 
collaborazione con Alidays, 
un viaggio di 15 giorni (13 
notti), a settembre, nei parchi 
Usa. Due notti in Colorado 
(Denver), poi a Cheyenne, Custer 
e Deadwood (SD), Dickinson 
(ND), Billing (MT), Yellowstone 
National Park e Jackson (WY). 
Da 2.540 € a persona, con voli 
(tasse aeroportuali incluse) e 
pernottamenti, noleggio auto 
con navigatore satellitare incluso 
(drop-off obbligatorio da pagare 
in loco: 150 $ più tasse), spese 
gestione pratica e assicurazione 
medico bagaglio, polizza 

annullamento, assistenza medico 
bagaglio. Plus Doveclub.it: un 
ecotrolley in omaggio.

Dove  Dormire
 

1 State Game Lodge
Ideale per poi visitare il Custer 
Park. Filetto di bisonte e birra locale 
al ristorante.
Indirizzo: 13389 US-16 Scenic, 
Custer (SD),
tel. 001.605.25.54.541.
Web: custerresorts.com.
Prezzo: doppia da 165 a 185 $ 
(148-166 €). 
Prezzo ristorante: 35 $ (30 €).

2 Frontier Cabins 
Cottage di legno alle porte 
delle Badlands. La colazione 
è nel negozio, trionfo del kitsch. 
Indirizzo: 1101 S Glenn St, Wall (SD),
tel. 001.888.20.08.519. 
Web: frontiercabins.com.
Prezzo: doppia b&b da 60 a 159 $ 
(54-143 €).

3 Rough Riders Hotel
Letti in quercia e camini. Nella 
parte nuova, le stanze più spaziose.
Indirizzo: 301 3rd Ave, Medora (ND),
tel. 001.701.62.34.444.
Web: medora.com.
Prezzi: doppia b&b da 99 a 209 $ 
(89-188 €).

4 The Northern
Nel centro di Billings: si lascia 

l’auto in garage e si va a piedi per la 
città. Al ristorante Tem, orrdinare 
la trota del Montana al forno con 
salsa.
Indirizzo: 19 North Broadway, 
Billings (MT),
tel. 001.406.86.76.792.
Web: northernhotel.com.
Prezzo: doppia da 129 a 169 $ 
(116-152 €). 
Prezzo ristorante: 35 $ (32 €).

5 TA Guest Ranch
Un ranch storico rimasto come un 
tempo. Si va a cavallo, a pesca, e si 
fa trekking. Al ristorante, ordinare 
la classica steak con purea di 
carote, funghi e patate (30 $, 18 €).
Indirizzo: 28623 Old Highway 
87, Buffalo (WY),
tel. 001.307.68.45.833.
Web: taranch.com.
Prezzo: doppia b&b da 125 
a 140 $ (112-126 €).

6 Nagle Warren Mansion 

Un tuffo nel West vittoriano, con 
tappezzerie originali. La colazione? 
Chiacchiere da rodeo e omelette. 
Indirizzo: 222 E 17th St, 
Cheyenne (WY),
tel. 001.307.63.73.333.
Web: naglewarrenmansion.com.
Prezzo: doppia b&b 163 $ 
(147 €).

Dove  Mangiare
 

7 Little Missouri Saloon
I cowboy della zona vengono qui. 
Il menu è semplice, ma l’ambiente 
strepitoso, con un bancone degno 
di un vero saloon, capelli appesi 
e un’allegra compagnia.
Indirizzo: 440 3rd St, Medora (ND), 
tel. 001.701.62.34.404.
Prezzi: 20 $ (18 €).

8 The Fieldhouse
In un antico magazzino in mattoni 
rossi, cucina a chilometro zero.
Indirizzo: 2601 Minnesota Ave. 
Billings (MT),
tel. 001.406.53.42.556.
Web: thefieldhousemt.com.
Prezzo: 30 $ (27 €).

9 montana brewing 
company
Le birre, 12 tipi diversi, sono 
imperdibili. 
Indirizzo: 113 N Broadway, 
Billings (MT),
tel. 001.406.25.29.200.
Web: montanabrewingcompany.
com.
Prezzi: 20 $ (18 €).

10 frackelton’s
Dal mercato alla tavola. Ordinare 
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Per un viaggio negli Usa 
gli esperti di DoveClub sono 
sempre a disposizione per 
preventivi gratuiti. 
Orario: lunedì-venerdì 9-20; 
sabato 10-19. Costo di una 
chiamata nazionale.

Il tuo consulente

02.89.29.26.87
dove CLUB 

1. Birra 
e hamburger alla 
Montana Brewing 
Company, Billings.
2. Frontier Cabins: 
cottage di legno 
alle porte delle 
Badlands, nel Sud 
Dakota.
3. Il Wall Drug, 
a Wall, in Sud 
Dakota: caffè low 
cost, paccottiglia e 
vecchi dipinti 
sul Far West.

Custer (SD),
tel. 001.605.67.32.497.
Web: bankcoffeehouse.com.

18 wall drug
Caffè a cinque centesimi, 
paccottiglia western style, ma vale 
per la collezione di vecchi dipinti 
sul Far West alle pareti.
Indirizzo: 510 Main St, Wall 
(SD),
tel. 001.605.27.92.175.
Web: walldrug.com.

19 bully pulpit golf course
Tra i 100 campi da golf migliori 
degli Usa.
Indirizzo: 301 5th Street Medora 
(ND),
tel. 001.701.62.34.494.
Web: medora.com.

20 medora musical
Spettacoli che rendono omaggio 
a patriottismo americano e al 
vecchio West. Biglietti on line.
Prezzo: da 35 a 39 $ (32-36 €).
Web: medora.com.

21 chateau de mores
L’antica villa del marchese De 
Mores, fondatore della città, è un 
interessante spaccato storico.

l’hambuger di agnello.
Indirizzo: 55 N Main St, 
Sheridan (WY),
tel. 001.307.67.56.055.
Web: frackeltons.com.
Prezzo: 25 $ (23 €).

Dove  Comprare
 

11 warrior’s work 
& ben west gallery
Galleria (pittura e scultura 
di artisti statunitensi) e negozio 
con abiti in stili western 
(giacche e blazer 
di pelle lavorati a mano).
Indirizzo: 277 Main St, 
Hill City (SD), 
tel. 001.605.57.44.954.
Web: warriorswork.com.

12 rand’s custom hats
Cappelli da cowboy realizzati 
su misura in feltro di pelliccia. 
Indirizzo: 2205 1st Ave, North, 
Billings (MT), 
tel. 001.406.25.94.886.
Web: randhats.com.

13 marketplace 3301
Vintage a stelle e strisce.
Indirizzo: 3301 1st Avenue North, 
Billings (MT),
tel. 001.406.28.18.460.
Web: marketplace3301.com.

14 lou taubert
Abbigliamento, stivali, borse, 
cappelli, oggetti per la casa e libri.
Indirizzo: 123 North Broadway, 
Billings (MT),
tel. 001.406.24.52.248.
Web: loutaubert.com.

15 miles city saddlery
Museo e negozio di abbigliamento 
e accessori stile cowboy.
Indirizzo: 808 Main St, Miles City,
tel. 001.406.23.22.512.
Web: milescitysaddlery.com.

16 tom balding bits & spurs
I più ricercati speroni d’America.
Indirizzo: 655 Riverside St, 
Sheridan (WY),
tel. 001.307.67.28.459.
Web: tombalding.com.

Dove  Vedere
 

17 the 1881 bank coffee 
house
Per una colazione o un buon caffè 
all’interno di un’antica banca.
Indirizzo: 548 Mt Rushmore Rd, 

Indirizzo: 3426 Chateau Rd, 
Medora (ND), 
tel. 001.701.62.34.355.
Web: medora.com/do/history/
chateau-de-mores.

22 range riders museum
Un interessante concentrato della 
storia del Montana, dai nativi ai 
pionieri delle Grandi Pianure.
Indirizzo: West Main Street 435, 
Miles City (MT), 
tel. 001.406.23.26.146. 
Web: rangeridersmuseum.com.

23 fort laramie national 
historic site
La più importante postazione 
militare delle grandi pianure del 
nord: oggi ben ricostruita.
Indirizzo: 965 Gray Rocks Road, 
Fort Laramie (WY). 
Web: nps.gov/fola/index.htm.

24 old west museum
Dedicato all’old West, il museo 
racconta la storia di Cheyenne 
durante la costruzione della 
ferrovia transcontinentale.
Indirizzo: 4610 Carey Ave, 
Cheyenne (WY),
tel. 001.307.77.87.290.
Web: oldwestmuseum.org. 

Dove  Info utili
 

Thema Nuovi Mondi di Milano 
coordina la promozione turistica 
in Italia per conto dei dipartimenti 
del turismo degli stati del Montana, 
del Nord Dakota, del Sud Dakota e 
del Wyoming. È la cosiddetta Real 
America, la regione nel nord-ovest 
degli Stati Uniti che si estende su 
oltre un milione di km quadrati.
Web: realamerica.it.

South Dakota Tourism: 
travelsouthdakota.com.
North Dakota Tourism:
NDTourism.com.
Montana Office of  Tourism: 
visitmt.com.
Wyoming Office of  Tourism: 
travelwyoming.com.

Parchi nazionali: l’ingresso, valido 
sette giorni, non si paga a persona, 
ma a veicolo (20 $). Può convenire 
acquistare la National Parks Card 
Pass (80 $): vale un anno 
e permette di visitare più di quattro 
parchi (nps.gov). Quest’anno, 
per festeggiare il centenario, 
ingresso, tour guidati e trasporti 
sono gratuiti per la National 
Park Week e dal 25 al 28 agosto 
(parks100.com).
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